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Uno denuncia dei deputati del PCI in Parlamento 
• J — . • — ~^ • •—• • • • . , - , . . . . — ^ - w - ^ » . , ) 

Curabile il nanismo 
ma non per la legge 
. La proposta del comunisti per consentire ìi prelievo dai cadaveri di una ghian

dola (l'ipofisi) che produce un particolare ormone già sperimentato con succes
so su bambini afletti da nanismo • L'innovazione stroncherebbe una vergognosa 
speculatone • Attualmente i medicinali necessari costano due milioni di lire all'anno 

A due anni ialla strage in cui persero la rito Ut carabinieri 

Trieste : oggi si apre il precesso 
per l'orrendo crimine di Peteano 

l'attentato fu organizzato al termine di un periodo caratterizzato da una violenta ri
presa della « strategia della tensione » - Poche e labili le prove raccolte durante la 
istruttoria - Sproporzionata ai. tragici effetti la tesi di una vendetta della «mala» 

Un gruppo di deputati co
munisti, prima firmataria l'on. 
Cecilia Chiovini, ha presentato 
una proposta di legge per con
sentire il prelievo dai cada
veri dell'ipofisi u scopo di 
cura. L'ipofisi è una minusco
la ghiandola, della grandezza 
su per giù di una nocciola, 
che svolge un importantissi
mo ruolo attraverso la produ
zione di sostanze (ormoni) che 
influiscono su funzioni di 
grande rilievo nel nostro orga
nismo. Tra questi ormoni c'è 
n'ò uno chiamato somatotropo 
o ormone della crescita. Se la 
produzione di questo ormone 
è insufficiente, si ha una for
ma di nanismo, detta, appun
to, ipofisario. I bambini che 
ne sono affetti risultano di 
statura e di peso inferiori al
le norma, pur avendo, a dif
ferenza di soggetti colpiti da 
altre forme di nanismo, uno 
sviluppo armonioso. La triste 
prospettiva che si apre a que
sti bambini è quella di com
plessi di inferiorità, stato di 
angoscia, senso di insicurezza. 

Il nanismo ipofisario può 
essere curato con successo, 
somministrando, con una co
mune iniezione intramuscola
re, l'ormone di cui questi 
bambini hanno bisogno. Tutto 
semplice, quindi, in apparen
za; lutto, invece, assurdamen
te complicato in realtà. In 
Italia, infatti, è consentito pre
levare l'ipofisi per trapiantar
la (il che, attualmente, non 
è possibile), mentre ne è vie
tato il prelievo per l'estrazio
ne degli ormoni che essa pro
duce. Per avere un quadro 
completo della situazione oc
corre precisare che la produ
zione sintetica dell'ormone 
della crescita, realizzata negli 
Stati Uniti, potrà verificarsi 
su scala industriale in un fu
turo che appare lontano; e in 
secondo luogo nell'uomo è at
tivo soltanto l'ormone umano 
e non quello animale. 

Una ubanca)) 
Una situazione, in cui vie-

Tie paradossalmente consentito 
ciò che non è possibile (il tra
pianto) e vietato quel che in
vece si può fare (l'estrazione 
dell'ormone). Cinque anni fa 
si costituì a Milano, ad opera 
di un gruppo di clinici, far
macologi e medici legali, un 
Centro lombardo per i pre
lievi terapeutici. Fra gli altri 
obiettivi, il Centro si prefis
se quello di costituire una 
« banca delle ipofisi » per ot-. 
tenere ormone della crescita 
messo a disposizione gratuita
mente dei clinici per la cura 
del nanismo ipofisario. Secon
do quanto affermano i diri
genti del Centro, i risultati 
sono stati ottimi: cinquanta 
soggetti (di età compresa fra 
i tre e i vent'anni», hanno 
beneficiato della cura e nel-
l'oOOo dei casi si sono regi
strati aumenti di statura dai 
due ai sette centimetri l'anno. 
Nel marzo del 1971 l'allora 
ministro della Sanità, Mariot-
ti, in risposta ad una lettera 
dei dirigenti il Centro affer
mava che il suo dicastero era 
« decisamente contrario ad ac
cordare l'autorizzazione al pre
lievo di ipofisi al fine di pre
parazione di estratti» e ciò, 
aggiungeva, « anche per evi
tare la commercializzazione 
di estratti di ipofisi umane». 
L'attività del Centro veniva, 
almeno ufficialmente, messa 
fuori legge, malgrado un co
ro di proteste dei familiari 
dei bambini che ne avevano 
beneficiato. Queste famiglie. 
infatti, s i sono viste porre 
davanti a questa alternativa: 
o rassegnarsi all'infelicità pro
pria e dei propri figli o dis

sanguarsi finanziariamente per 
comprare il farmaco immes
so sul mercato a prezzi ele
vati, conseguenza di quella 
commercializzazione che il mi
nistro aveva voluto evitare. 
Infatti, si rileva nella relazio
ne che accompagna il proget
to di legge del PCI, succede 
che bisogna ricorrere « a far-
ìiiaci importati direttamente 
dall'estero, o a farmaci repe
ribili sul mercato italiano 
prodotti da ditte farmaceuti
che che importano la muteriu 
prima dall'estero, provvedono 
alla sua purificazione, che in 
ogni caso hanno un costo va
riabile dalle lti.OOU alle IH.000 
lire ogni fiala di li milligram
mi di ormone. La terapia del 
nanismo ipofisario consiste 
nella somministrazione di 4 
milligrammi di ormone la set
timana per alcuni anni e il 
costo totale assomma quindi 
a ben due milioni annui a 
persona ». 

Ormone gratis 
' Si comprende facilmente, in 

base a queste cifre, la pesan
te e vergognosa taglia impo
sta a numerose famiglie e la 
discriminazione che, ancora 
una volta, si attua, fra bam
bini poveri e bambini ricchi. 

Il progetto di legge del PCI 
prevede il prelievo di ipofisi 
sia per estrarre l'ormone della 
crescita sia altri ormoni per 
la cura di altre insufficienze 
ipotisarie. 

Nella legge vengono inoltre 
designate le strutture per la 
raccolta, la « trattazione » del
l'ormone, la produzione e la 
distribuzione, attraverso un 
rapporto diretto tra il ministe
ro della Sanità, gli istituti 
sieroterapici e le Regioni, sot
to il controllo dell'Istituto su
periore della Sanità. E' inol
tre previsto che il ministro 
della Sanità indichi le attrez
zature e il personale specia
lizzato necessario per la dia
gnosi dell'insufficienza ipofisa-
ria e. d'accordo con le Regio
ni, compili e aggiorni elenchi 
delle istituzioni sanitarie pub
bliche autorizzate alla diagno
si e alla cura del nanismo ipo
fisario alle quali dovrà esse
re distribuito gratuitamente il 
necessario quantitativo di far
maco. In attesa della costitu
zione delle unità sanitarie lo
cali, e dopo la diagnosi fatta 
presso le istituzioni autoriz
zate, il farmaco potrà essere 
distribuito anche agli ufficiali 
sanitari dei Comuni. 

Si tratta, quindi, di una se
rie di norme che. mentre ga
rantiscono " la necessaria qua
lificazione degli enti addetti 
alla cura del nanismo ipofisa
rio, realizzano, con un rap
porto fra ministero della Sa
nità ed istituti sieroterapici, 
un primo esperimento di pro
duzione farmaceutica control
lata. Nello stesso tempo, di
stribuendo gratuitamente l'or
mone alle istituzioni sanitarie 
autorizzate e agli ufficiali sa
nitari, e quindi ai bambini 
che ne hanno bisogno, si eli
mina una delle più vergogno
se speculazioni fatta sul dolo
re d centinaia di famiglie. 

Per quest'anno il progetto 
non prevede, « per owi i moti
vi di avvio della legge stessa » 
copertura finanziaria che do
vrà essere stabilita in base 
all'accertamento del costo del 
farmaco. A questo proposito, 
e per sottolineare la specula
zione in atto, è bene ricorda
re che secondo un esperto il 
costo di una fila che viene 
venduta a 16-18.000 lire è di 
2.000 lire. Il resto è profitto 
sul dolore. 

Ennio Elena 

ùelitto-smcidio ieri a Catania 

logli Uccide lo moglie 
e si toglie la vita 

C A T A N I A , 3 1 m a r z o 

Una guardia giurata. Anto
nino La Rosa di 35 anni, ha 
ucciso con due colpi di pisto
la la moglie Rosaria Bonac-
corsi di 25 anni, dalla quale 

A1FENKL la riunione 
preparatoria 
«lei 50° congressi» 
mondiale sull'energia 

Roma. 29 marzo 
Il Comitato per l'organizza

zione del «50' Congresso mon-. 
diale sull'energia», una del le \ 
più importanti manifestalo-' 
ni mondiali che si terranno* 
quest'anno per trattare il 
sempre più importante tema 
dell'energia, di tutte le sue 
fonti ed applicazioni, si è 
riunito a Roma nella sede 
dell'ENEL. 

Fanno parte del Comitato 
alte personalità, tra cui Hen
ry Ford II (presidente della 
Ford Motor Co.), D. Rockfel-
ler (presidente della Chase 
Manhattan Bank). J.K. Ja-
mieson (presidente della Ex
xon Corporation), S. Bechtel 
Jr. (presidente della Bechtel 
Corporation). Di questo co
mitato e vice presidente ì\ 
professor Angelini, presiden
te dell'ENEL. 

Il Congresso si apre a De
troit il 22 settembre 1974.. 

viveva separato, e poi si è 
tolto la vita sparandosi un 
colpo alla tempia. 

Il dramma passionale è av
venuto in via XX Settembre 
di S. Gregorio, nella zona re
sidenziale di Catania, in un 
appartamento nel quale la 
donna viveva, dopo la sepa 
razione dal ' marito, assieme 
ai quattro figli. Salvatore di 
10 anni. Angela di 9. Nunzio 
di 4 e il piccolo Massimo di 
18 mesi. Secondo i primi ac
certamenti Antonino La Rosa 
che era separato da quattro 
mesi dalla moglie era deciso 
a tornare ^ n lei ad ogni co
sto. Rosaria Bonacrorsi. pe
rò non voleva s ip?me anche 
perchè nel frat'émpo aveva 

.allacciato, secondo quanto ri
sulta agli inquirenti, una re

dazione con un medico. 
Antonino La Rosa, dopo la 

.sentenza di separazione, ave
va ottenuto di poter vedere 
i figli e proprio con la scusa 
di visitare i bambini si era 
recato ieri in cus& della don
na. Appena arrivato, però, la 
guardia giurata aveva manda
to fuori i bambini dicendo lo
ro che doveva parlare con la 
madre. 

Quando i figli sono usciti 
di casa, l'uomo ha tirato fuo
ri una rivoltella Beretta cali
bro 6,35 e ha sparato due 
colpi contro Rosaria Bonaccor-
s i , centrandola in mc«xo al
la fronte e al petto. Quando 
la donna è stramazzata al 
suolo, fulminata dai proietti
li, Antonino La Rosa si è spa
rato alla tempia uccidendosi. 

SPENTE LE TELECAMERE DEL MARINER 10 PASADENA — Il Centro d i 

contro l la del « p r o g r a m m a 

M e r c u r i o » ha disat t ivato con Impulso da terra le te lecamere del « M a r i n e r 1 0 » nel tentat ivo d i 

b loccare o r i d u r r e u n fo r te quanto mister ioso aumento del consumo di energia da par te del veicolo 

spaziale. Un portavoce ha d ich iara to che i l f enomeno, d i cui non si conoscono le cause, ha provo

cato un a u m e n t o d i t empera tu ra che pot rebbe aver danneggiato la sonda. I l funz ionar io ha comunque 

sottol ineato che al lo stato a t tua le del le cose, la missione d i « M a r i n e r 10 » deve comunque consi

derars i coronata da pieno successo in quanto la sonda ha fotografato ier i M e r c u r i o nel volare al la 

distanza m i n i m a prevista da l p ianeta . Le fotograf ie r icevute l 'a l tro ier i da l la sonda hanno t ra 

l 'a l t ro permesso d i fa re una nuuva scoperta, quel la cioè del la esistenza d i bacini pianeggiant i sul 

p ianeta , s imi l i ai « m a r i » l u n a r i . Gl i scienziati non si aspettavano d i t rovare una cosa del genere 

su M e r c u r i o . Nel la f o t o : u n ' i m m a g i n e d i M e r c u r i o trasmessa da l « M a r i n e r 10 » . 

A Conselve, nella Bassa Padovana 

Ucciso per rapina: nella borsa 
solo schedine del totocalcio 

La vittima, padre di cinque tigli, stava tornando a casa dopo aver depo
sitato nella cassa continua di una banca l'incasso delle giocate in un bar 

P A D O V A , 31 m a r z o 

Un impiegato postale è 
stato ucciso la scorsa notte 
a Conselve, un grosso cen
tro agricolo della Bassa Pa
dovana. a scopo di rapina. 
da uno sconosciuto che gli 
ha sparato al capo da di
stanza ravvicinata. 

Si tratta di Ugo Buson. di 
41 anni, padre di cinque fi
gli, di età compresa fra i 13 
anni e cinque mesi. 

11 Buson era uscito poco 
dopo mezzanotte dal caffè 
Commercio di Conselve con 
una borsa contenente un mi
gliaio di matrici delle sche
dine del totocalcio e l'im
porto delle giocate, poco più 
di trecentomila lire. Un la
voro che faceva ogni sabato. 
per arrotondare uno stipen
dio insufficiente a mantene
re da solo la famiglia: con 
la moglie morta cinque me
si fa dopo il parto dell'ulti
ma bambina. Silvia, doveva 
badare da solo o con il sal
tuario aiuto di qualche pa
rente, a cinque figli. Luigi di 
13 anni. Eufemia di 12. Pa
trizia di 11. Raffaella di 8 e 
Silvia. 

Uscito dal bar, aveva de
positato la somma delle gio
cate presso la cassa continua 
di una filiale bancaria e si 
era avviato verso casa: nel
la bor^a erano quindi rima
ste solo le schedine; era quasi 
V'ina di notte, stamattina a-
vrebbe dovuto portare le sche
dine al centro di zona del To
tocalcio di Padova. 

A pochi metri da casa c'era 
qualcuno ad attenderlo, un 
uomo che probabilmente ne 
conosceva le abitudini ed il 
lavoro: per strada nessun al
tro -

A questo punto la ricostru
zione dei fatti si fa più con
fusa; secondo le prime inda
gini. condotte dal capitano 
Reho della Tenenza dei ca
rabinieri di Abano. Io scono
sciuto avrebbe aggredito il 
Buson. tentando di farsi con
segnare la borsa. 

Quel che è certo, è la lot
ta feroce che ne è nata: un 
vicino di casa ha sentito il 
Buson gridare due volte aiu
to e. mentre correva, ha sen
tito due colpi di pistola; 
giunto in strada ha intravi
sto un uomo scappare cor
rendo con una borsa in 
mano. 

Il Buson era a terra, una 
pallottola lo aveva raggiun
to alla nuca dietro l'orecchio; 
un altro colpo era invece an
dato a vuoto; il volto era 
coperto di graffi e di lividi. 
Subito soccorso, non ha più 
ripreso conoscenza ed è mor
to un'ora dopo all'ospedale 
di Conselve. 

Sull'assassino nessuna no
tizia, 

ieri alla periferia di Siracusa 

Ritrovata morta 
bambina di 4 anni 
scomparsa da casa 

PALERMO, 31 marzo 
Una bimba siracusana di 

quattro anni, che mercoledì 
scorso era uscita di casa sen
za farvi più ritorno, è stata 
ritrovata morta — forse an
negata — questa mattina da 
un gruppo di cacciatori, sulle 
rive del mare in uno stabi
limento balneare 

La piccola. Maria Giuseppi
na Trovato, ultima dei quat
tro figlioletti di Salvatore 
Trovato, 25 anni, un autotra
sportatore che svolge in pro
prio una modesta attività, e 
di Angela Spitalieri. 22 anni. 
era stata al centro di con
vulse ma sfortunate ricerche 
da parte della polizia e di 
gruppi di volontari, sin da 
hmento balneare. 

Era circolata l'ipotesi che 
si trattasse di un rapimento 
da parte di un maniaco, ma 
il pietoso ritrovamento di sta
mane non chiarisce affatto la 
dinamica degli avvenimenti: la 
bimba si era allontanata da 
casa, nel popolarissimo quar
tiere « Graziella » alla perife
ria di Siracusa, con alcune 
amichette. Il suo corpo è sta
to ritrovato dopo quattro gior
ni all'altro capo della città. 

Inoltre, se e vero che la 
salma — a detta dei testimo
ni della tragica scoperta — 
non recava tracce visibili di 
violenza, gli inquirenti, il so
stituto procuratore Ruello e 
la polizia, hanno deciso di 
sciogliere ogni riserva solo 
dopo l'autopsia. 

F già noto alla giustizia per altri gravi reati 

Aveva 3 pistole il missino 
che aggredì Anna Saia 

ROMA, 31 marzo 
La squadra mobile romana 

sta intensificando le indagini 
sul conto dei due responsabi
li della brutale aggressione ad 
Anna Saia, la giovane attri
ce di prosa fidanzata con il 
musicista Lelio Lutlazzi, se
questrata e minacciata di 
morte da due teppisti otto 
giorni fa. Per il gesto teppi
stico, com'è noto, sono già 
in galera Io studente France
sco Rotundi, di 22 anni, ed il 
ventunenne Giorgio Farina. 
picchiatore fascista attivo fre
quentatore della sezione del 
MSI della Balduina, già no
to alla giustizia per altri gra
vi reati. 

Le indagini, in particolare, 
vengono concentrate proprio 
sul conto di Giorgio Farina 
che, al momento dell'arresto 
sotto l'abitazione di Anna 
Saia, è stato trovato in pos
sesso di tre pistole, con ab
bondanti munizioni. Il giova

ne squadrista, inoltre, appena 
pochi giorni prima dell'ag
gressione alla giovane attri
ce accompagnò all'ospedale la 
sua fidanzata — Rosa Piova 
no, di 21 anni — con una 
ferita d'arma da fuoco al pet
to. La ragazza disse di avere 
tentato di uccidersi dopo ave
re litigato con Giorgio Fari
na. usando una pistola che 
aveva trovato nel rassettino 
del cruscotto dell'auto dello 
stesso giovane. La storia, tut
tavia. fin da allora non con
vinse completamente i funzio
nari della squadra mobile. 

L'aggressione ad Anna Saia. 
come si ricorderà, è stata 
compiuta otto giorni fa dai 
due giovani arrestati, che, ol
tre a tentare di violentare la 
donna, hanno anche sparato 
diversi colpi di pistola con
tro la sua auto. L'attrice for
tunatamente è rimasta inco
lume, ed è riuscita a persua
dere i suoi aggressori a libe
rarla. 

DALL'INVIATO 
TRIESTE, 31 m a r z o 

A Gorizia, dicevano che la 
istruttoria si sarebbe risolta 
col proscioglimento degli im
putati. Invece, sei oscuri per
sonaggi, sei piccoli « balordi » 
ai margini della « mala » deb
bono rispondere della strage 
di Peteano: una macchina 
« minata » che uccide tre ca
rabinieri. un delitto atroce, 
compiuto con la tecnica e hi 
consumata freddezza di chi 
è professionista del crimine. 
Il processo si apre domattina 
davanti alla Corte d'Assise di 
Trieste. Un « brutto » proces
so, solo vagamente indiziario, 
minato da contraddizioni pau
rose. 

Tutti ancora ricordiamo la 
drammaticità del fatto. Ma 
sarebbe terribile che alla 
schiacciante evidenza del delit
to corrispondesse una condan
na fondata soltanto sulle la
bili prove raccolte dall'istrut
toria. 

La tragica « 500 » di Peteano 
esplode il 31 maggio 1972, in 
un periodo contrassegnato 
dalla violenta ripresa della 
« strategia della tensione ». Il 
15 marzo dello stesso anno 
era morto l'editore Feltrinel
li. Il 17 maggio, un « killer » 
aveva freddato il commissa
rio Calabresi. Due settimane 
dopo in una zona poco distan
te dal confine jugoslavo, ecco 
il vile e sanguinoso agguato 
in cui perdono la vita tre ca
rabinieri, Donato Poveromo, 
Franco Dongiovanni ed Anto
nio Ferraro. 

L'Impressionante attentato 
sembra fatto apposta per sca
tenare una campagna sul 
«complotto sovversivo», in odio 
alle « forze dell'ordine ». Ma 
la campagna fallisce sul na
scere. L'opinione pubblica i-
taliana ha già imparato che 
la violenza viene da destra, 
con il preciso scopo di susci
tare una ondata d'odio e di 
reazione contro la forze di si
nistra. I carabinieri avviano 
le indagini — come si affer
ma ufficialmente — « in tutte 
le direzioni ». Sapremo dopo 
che una delle piste battute fin 
dall'inizio è proprio la «pista 
rossa »: ma essa verrà abban
donata perchè si rivela incon
sistente, priva del benché mi
nimo appiglio. 

Senza motivazioni appare In
vece la rinuncia, degli inqui
renti, a seguire la a pista ne
ra». • - j -' -

Una pista che ha rivelato 
collegamenti con ' il gruppo 
terroristico di Freda e Ventu
ra, a seguito della scoperta 
di un nucleo di « Ordine Nuo
vo » a Udine e al fallito di
rottamento di un aereo a 
Ronchi dei Legionari in cui 
sono implicati elementi neofa
scisti e missini. 

Il delitto di Peteano ha tutte 
le caratteristiche della provo
cazione politica, per il mo
mento in cui avviene e per le 
modalità di esecuzione, che 
rivelano una mano esperta, 
una regia fredda e precisa. 

La sera del 26 maggio, una 
FIAT 500 viene rubata a Go
rizia. e quindi abbandonata 
in un macchione, lungo una 
stradina isolata. Nei giorni 
successivi sono in molti, pe
scatori e persone di passag
gio, a notarla, senza possibi
lità di dubbio. II 31 maggio, 
sempre di sera, una telefona
ta anonima avverte il coman
do dei carabinieri di Gorizia 
della presenza della macchi
na, con dei fori sul parabrez
za. Accorre una pattuglia. 
Quando viene aperto il cofa
no, un sofisticato congegno 
a strappo che aziona un con
tatto elettrico collegato alla 
batteria, provoca l'esplosione: 
una strage. 

La perizia tecnica accerte
rà che gli attentatori avevano 
imbottito il cofano di T 4. 
un potentissimo esplosivo pia 
stico in dotazione solo a cer
ti reparti della NATO ed ai 
sommozzatori della Marina 
militare. Il T 4 non si fabbri-
c . in Italia. Non ne è scom
parso neanche un po' presso 
i reparti di Marina che lo uti
lizzano. La provenienza dello 
esplosivo fa pensare ad una 
organizzazione con collega
menti internazionali. Il con
gegno che ha provocato lo 
scoppio è inoltre opera, si
curamente. di un artificiere di 
altissima specializzazione. La 
auto non può che essere sta
ta minata sul posto. 

Di fronte a questi risultati. 
chi sono invece gli imputati 
cui l'istruttoria attribuisce la 
terribile responsabilità della 
strage? Persone delle quali 
non si dice come si sarebbe
ro procurare il T 4. Né si 
spiega come sarebbero state 
in grado di approntare i] mi
cidiale congegno. 

Il principale accusato, il ca
meriere-cuoco Romano Resen, 
di 23 anni, s'era addirittura 
imbarcato a Genova il 27 
maggio, quattro giorni pri
ma del delitto. Al momento 
dell'attentato si trovava in 
alto mare! E' sta'o accusato 
da un suo vecchio conoscente. 
in galera a Udine fin dall'ot
tobre dell'anno che precede
va la strage. Un « supertesti
mone • non manca e « spiega 
tutto». E* Walter Di Biaggio 
che sarebbe venuto a sapere 
ogni cosa, grazie alle confi
denze di ima sua antica fiam
ma, tuia certa Maria Mazzo-
rana, durante una serie di col
loqui in galera. 

Lasciato il Di Bimggio per 
mettersi con Resen, la Maz-
zorana avrebbe condiviso l'i
dea di Romano Resen di « da
re una lezione al carabinieri », 
al punto da sostituirsi al suo 
amico, quando questi si imbar
ca a Genova, nel portare a 
termine l'attentato; e al pun
to da coinvolgere nell'impre
sa il fratello Gianni ed altri 

due complici, Furio Larocca 
e Giorgio Budicin. All'ultimo 
momento nella ricerca di un 
esperto di esplosivi, si sareb
bero accaparrati anche la col
laborazione di Enzo Badin, 
un giovane con qualche cono
scenza in elettrotecnica il qua
le — non si capisce per qua
li ragioni — si sarebbe presta
to a • realizzare la micidiale 
trappola esplosiva. Non solo: 
ma anche a fare poi la « te
lefonata civetta » ai carabi
nieri. La voce registrata al 
centralino dell'azienda non è 
stata mai identificata. Avreb
be soltanto « qualche somi
glianza » con quella del Badin. 

Per dare una qualche par
venza logica a questa accusa, 
tutta la ricostruzione dei fat
ti contenuta nell'istruttoria 
contrasta con quella delle ri
sultanze obiettive delle pri
me indagini. La macchina non 
più lasciata per quattro gior
ni a Peteano e minata sul po
sto, ma portatavi già minata 
la sera del 31. Non si parla 
più del T 4, ma di semplice 
esplosivo da mina, che il Re
sen sì sarebbe procurato ol
tre un anno prima in un can
tiere stradale, in Svizzera. 
Nessuna spiegazione circa i 
fori sul parabrezza. Tutto è 
ricondotto ad una miserabile 
vendetta di alcuni elementi 
della malavita cittadina contro 
i carabinieri. Non si sa, a que
sto punto, se faccia più im
pressione la meschinità d^l 
movente rispetto alla incredi
bile sproporzione della ven
detta, o la fragile incoerenza 
delle prove raccolte di contro 
alla paurosa gravità delle ac
cuse. 

Mario Passi 

Gli ex dipendenti 
delle imposte 

di consumo sul 
passaggio allo Stato 

R O M A , 3 1 m a r z o 

Si è svolto ad Ariccia, pre
sente il ' segretario generale 
della Federstatali CGIL, De 
Angeli, un convegno naziona
le dedicato.alla soluzione dei 
problemi dei lavoratori delle 
ex imposte di consumo. AI 
termine di un ampio dibat
tito — informa un comuni
cato del sindacato Finanziari 
CGIL — è stato approvato al
l'unanimità un documento nel 
quale, dopo aver individuato 
nella normativa vigente « la 
causa della situazione di im
mobilità e di mancanza di pro
spettive in cui sono stati co
stretti i lavoratori delle abo
lite imposte di consumo, tran
sitati alle dipendenze dello 
Stato, si riconosce nel passag
gio tra i dipendenti statali, 
nel momento in cui questi 
lottano per ottenere la isti
tuzione della "qualifica fun
zionale", la soluzione ottima
le per i! personale ex II.CC. 

a Tale passaggio — prose
gue il documento — dovrà 
avvenire ovviamente nel ri
spetto dei diritti acquisiti e 
cioè tenendo conto delle man
sioni effettivamente espleta
te e valutando l'anzianità con
seguita nel precedente rap
porto di lavoro ». 

Il documento invita quindi 
i lavoratori delle abolite II. 
CC. ad unirsi agli statali «nel
l'impegno unitario di lotta che 
questi stanno portando avan
ti per rinnovare la pubblica 
amministrazione, finalizzan
done l'attività alla realizzazio
ne delle grandi riforme so
ciali ». 

TELERADIO 

radio \5 

TV nazionale 
. 9 , 3 0 T r a s m i s s i o n i sco las t i che 

1 2 , 3 0 Sapere 
Replica della seconda par
te d i < Monograf ie, i Tua 
regli > 

1 2 , 5 5 T u t t i h b r l 

1 3 , 3 0 T e l e g i o r n a l e 

1 4 , 0 0 Se t te g i o r n i a l 

P a r l a m e n t o 

1 5 , 0 0 T r a s m i s s i o n i sco las t iche 

1 7 , 0 0 T e l e g i o r n a l e 

1 7 , 1 5 V i a v a i 
Programma per i p iù piccini 

1 7 , 4 5 La T V de i ragazz i 
« Immagin i dal mondo » • 
< La val le dei re » 

1 8 , 4 5 T u r n o C 

1 9 , 3 0 C r o n a c h e i t a l i a n e 

2 0 , 0 0 T e l e g ' o r n a l e 

2 0 , 4 0 I I t e r r o r e d i Ch i cago 
F i lm Regia d i Le« is Seller 
Interpret i Humphrey Bo-
gart , Irene Manning Penul
t imo appuntamento televisi
vo con Humphrey Bogart 
i l f i l m che va in onda sta 
sera, pero, non of f re certo 
une dei m ig l i o r i aspetti del 
grande attore statunitense 
e, del resto, questa rasse 
gna televisiva dice ben po
co su Bcgart e sul cinema 
americano che lo vide prò 
tagonista « I l terrore d i 
Chicago » presenta, né p iù 

rad io 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO . C re . 7, 8, 12, 
13. 14, 15, 17, 19, 21 e 22,50 • 
Ore 6,05- Mat tu t ino mu'. ica'e, 6,55. 

1 Almanacco, 7,45 Leggi e sentenze, 
j 8.30 Canzoni, 9 Voi ed io, 11,30 
, Ma sarà poi vero?, 12,10 Al la ro-
| mana, 13,20 Hit Parade, 14,10 L i -
| nea aperta, 14,40 II signor d i Bai-
| lantrae, 15,10 Per voi giovani; 16 
j II girasole, 17.05 Pomeridiana, 17 

Ì
e 35 Programma per i ragazzi, 17 
e 55 I malal ingua, 18,45: I tal ia 
che laverà, 19,27- Bal lo l iscio, 19 

! e 5C I protagonist i , 20,20 AnoV 
| ta e r i torno; 21,15 L'Approdo, 21 
. e 40. Concerto « Via cavo »; 22,25 
| XX secolo. 22.40 Oggi al Parl i-
j mento 

I SECONDO PROGRAMMA 

I GIORNALE RADIO . Ore- 6.30, 7,30, 
8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,30, 

| 13,30, 15,:0, 16,30, 18.30, 19,30 • 
22,30 - Ore 6 I I mat t in iere, 7,40. 
Buongiorno. 8,40 Come e perche; 
8,55- Galleria del melodramma, 9 
e 35 Guerra e pace, 9,55: Can
zoni per t u t t i . 10,35: Dalla vostra 
parte, 12,10 Regional i ; 12,40: A l to 

M» "meno, 7 'ab i tua le "c l iché ) gradimento. 13,35- Un gi ro d i Wal
ter, 13,50 Come e perche, 14' Su 
di g i r i , 14,39. Regional i , 15: Pon
to interrogativo. 15,40- Caratai , 17 
e 30 Speciale GR, 17.50 Chiamate 
Roma 3131, 19,55 Supersonic; 21 
» 20 Un g i ro d i Walter , 21,30: 
Popoff. 

TERZO P R O G R A M M A 

j Ore 8,25 Trasmissioni speciali -
| Concerto del mat t ino, 9,30. Con-
] certo del pianista G. Parodi; 10: 
I Concerto, 11: La Radio per le Scuo-
, le, 11,40 Le stagioni della rmn i -
i ca. I l Barocco. 12,20- Music ist i i ta-
| l iam d'oggi, 13- La musica nel tem

po, :4,'J0 Interpret i d i ier i e d i 
I oggi Tr io i ta l iano e T r i o B Arts, 
I 15.3C Pagine rare del la l i r i ca ; 16: 
I Ouverture romant iche; 17,10. Mu-
| sica leggera, 17,25. Classe Unica; 
! 17 45- Scuola materna; 18: I l sen-
1 zat i to lo, 18,20: Jazz dal v ivo , 18.45. 

Piccolo pianeta. 19,15 Concerto 
! ('ella sera, 20,15- I l melodramma 
i in discoteca, 2 1 : I l Giornale del 
i Terzo, 21.30- Un caso for tunato. • 

del persrnaggio creato da 
Bogey, senza alcuna imp l i 
cazione psicologica 

2 2 , 0 5 P r i m a v i s i o n e 

2 2 , 1 5 I n c o n t r o c o n 

L o r e d a n a F u m o 

2 2 , 3 0 T e l e g i o r n a l e 

TV secondo 
1 8 , 4 5 T e l e g i o r n a l e s p o r t 

1 9 , 0 0 V i d o c q 
Replica della sesta punta
ta del lo sceneggiato televi-

• sivo d i re t to da Marcel Blu-
wal 

2 0 , 0 0 O r e 2 0 

2 0 , 3 0 T e l e g i o r n a l e 

2 1 , 0 0 I d i b a t t i t i de l 

" T e l e g i o r n a l e 
2 2 , 0 0 S tag ione S i n f o n i c a T V 

< Ne! mondo del la sinfonia» 
Musiche d i Ludwig Van 
Beethoven. Direttore d'or
chestra Herbert Von Ka-
ró|an 

H e r b e r t von K a r a j a n 

Televisione svizzera 
Ore 18 Per i p icco l i - Ghir igoro 

Appuntamento ccn Adriana e Ar
tu ro . C i t t ì cei cappel l i . 3 La 
macchina fotografica n i Ssncho -
G l i angiolett i buentemecni • Cah-
r rero (a c o l o n ) , 18,55 Off we go 
(a c o l o r i ) . 19,30: Telegiornale (a 
c o l o r i ) ; 19.45 Obiet t ivo sport, 
20.10. Lo sparaparola (a co le r i ) , 

20.45 Telegiornale (a co lo r i ) . 21-
Encìclcpedia TV. L 'ucmo alla r i 
cerca del suo passato. Etiopia 
L ' impero mister ioso (a co lo r i ) , 
21.40 I protagonist i del la musica 
Heinz Hol l iger . Documentano d i 
Leo Nadelmann (a c o l o n ) . 22,40 
Telegiornale (a c o l o r i ) . 

Televisione Capodistria 
Ore 20: L 'angol ino dei ragazzi. 

Cartoni animat i (a co le r i ) 20.15: 
Telegiornale, 20,30. Musicalmente 
Juhe Andrew» show. I a trasmis
sione Spettacolo musicale (a co

l o r i ) , 21.20 Cine-iotes Documen
ta r io . 21.50. I mu ra l i s t i . Docu
mentar io del c ic lo L 'ucmo e l 'a r t * 
(a c o l o n ) . 
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La depressione medi terranea control la ancora 11 
tempo nu l i * nostra prnbMtla. innesto centro d'azione. 
tu t tav ia , e In fase d i lenta attenuazione. Ancora per 
• n i l a t e t r w r s le regioni de l l ' I ta l ia meridionale e 
I r i to le dove l i tempo sarà caratterizzato da pre
valenza d i nuvolosità e a t ra t t i potrà estere accom
pagnata da prer lpi tazioni anche d i t ipo temporalesco. 
Durante I I corso della Riornata la n m « I m i t a paò 
temporaneamente frazionarsi e lanciare i l ponto a 
zone d i sereno. Per quanto riguarda le regioni del
l ' I t a l ia settentrionale e d i qnelle de l l ' I ta l ia centrale 
condizioni d i var iabi l i tà caratterizzate dal la pre
senza d i formazioni nuvclove irregolarmente distr i 
bu i te . a t ra t t i accentuate, a t ra t t i al ternate a schia
r i t e . L 'at t iv i tà nuvolosa sarà piò frequente sol Fie-
monte , la L igur ia e le Regioni del l 'a l to T i r reno 
d o v e potrà aver Inoro «.natene precipitazione. Ne»-
sua» variante per «van to r ignarda la temperatura . 

Sirio 

LE TEMPERATURE 
•e l teoo 
Verona 
Trieste 
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Milano 
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